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PAG. 10 l'Unità FIRENZE Domenica 13 aprile 1980 

Presentato in Palazzo Vecchio il bilancio di previsione per il 1980 

Oltre 270 miliardi per la città 
Opere iche, cultura, servizi 
A buon punto la realizzazione del «Progetto Firenze» - Gabbuggiani: «Dopo 
cinque anni riconsegnamo ai fiorentini una città che è decisamente migliore » 

Nel 1980 l'amministrazione 
comunale Investirà oltre due
centosettanta miliardi (273 e-
sattamente) per la realizza
zione di opere pubbliche. E' 
questa la cifra contenuta nel 
bilancio di previsione che sa
rà discusso in consiglio co
munale a partire da martedì 
prossimo. 

li bilancio è stato illustrato 
in una conferenza stampa, 
durante la quale il sindaco 
Gabbuggiani e il vice sindaco 
Morales hanno espresso un 
giudizio positivo su questi 
cinque anni e confermando la 
Insostituibile funzione della 
maggioranza di sinistra al 
governo della città. 

Gli Investimenti sono de
stinati al problema della ca
sa, alla viabilità e ai traspor
ti. all'acquedotto e al disin
quinamento; altre quote sono 
riservate alla costruzione di 
infrastrutture e servizi a fa
vore delle attività economi
che e commerciali; particola
re attenzione avranno i bi
sogni degli anziani e degli 
studenti, il patrimonio arti
stico, le opere scolastiche e 
sportive. 

Nel corso dell'anno il co
mune spenderà duecentoqua-
rantanove miliardi con un 
incremento per i servizi, con
sentito dalla legge, del 1.65 
per cento rispetto all'anno 
passato. Di questi, cento mi
liardi sono destinati alle spe
se per il personale; oltre 
quaranta miliardi per i tra
sporti e la nettezza urbana; il 
resto sarà disponibile per i 
servizi sociali. 

II bilancio di previsione 
per 11 1980 rappresenta, per 
ramministrazione comunale 
in carica, il completamento 
del « bilancio programma » 
presentato in cinque anni. 

Le caratteristiche, i criteri 
che hanno ispirato la elabo
razione del documento finan
ziario e nello stesso tempo i 
contenuti, le scelte e i risul
tati di questi cinque anni di 
mandato, come hanno detto 
Giorgio Morales e l'assessore 
alle finanze, Enzo Bosche
rini. 

Gabbuggiani ha ricordato le 
dichiarazioni dei partiti di 
maggioranza al momento del- \ 
l'Insediamento della nuova ' 
giunta nel luglio 1975. la con
siderazione che «...si stava 
per ricevere una città e un 
comune In grave dissesto... » 
e l'accento che veniva posto 
sullo spaventoso indebita-

Stato di attuazione del « Progetto Firenze » 
SETTORI 

Acquedotto e fognature 

Edilizia scolastica 

Strade 

Illuminaiione pubblica 

Giardini e sport 

Delle arti 

Interventi noi campo 
dell'econonva 

Altre \oci 

Revisioni pre/./.i 

Acquisti 

Prcvii. 1976 

31.067.114.079 

27.709.081.490 

31.912.206.667 

2 377.957.000 

6.712.506.995 

10.812.036.621 

26 015.788 120 

18.716.548.661 

— 

— 

155.325.039.633 

Dicembre 1978 

26.611.647.244 

20.829.417.249 

14.137.667.621 

4.564.945.400 

6.074.709.245 

6.195.698.022 

6.154.799.232 

7.556.773.851 

14.770.419.279 

3 913.629.605 

110.809.706.748 

Novembre 1979 

28.626.264.016 

27.734.445.161 

17.201.978.711 

6.386.676.400 

11.283.916.650 

6.195.698.022 

6.939.907.038 

15.909.591.154 

14 963.238.877 

14.337.754.176 

149.579.470.205 

Febbraio 1980 

32.858.975.959 

30.979.484.536 

22.798.378.306 

6.454.727.400 

12.873.964.540 

12.098.190.158 

38.839.458 342 

30 918.480.122 

19.001.406.741 

17.655.611.025 
* 

224.478.677.129 

mento in cui si trovava 
l'amministrazione per la re
sponsabilità della passata 
giunta e della politica del 
governo nei confronti delle 
autonomie locali. 

li senso, lo spirito dei do
cumenti programmatici di 
cinque anni fa era quello di 
impegnarsi a migliorare i 
servizi e a renderli più ade
guati alle crescenti esigenze 
della popolazione; per favori
re un tipo di sviluppo eco
nomico. culturale e turistico 
della città e del territorio re
cuperando il ruolo di Firenze 
come capoluogo della regione 
e centro di importanza mon
diale. Tutto ciò era quello 
che fu definito il « Progetto 
Firenze», il programma che 
la giunta di sinistra si dette 
nel gennaio del 1976. 

« Quelle iniziative, quelle 
previsioni — ha detto il sin
daco — furono allora definite 
da più parti il "libro dei 
sogni" sia per l'ammontare 
complessivo della spesa, sia 
per la difficoltà di realizzare 
le condizioni tecniche e bu
rocratiche'per far procedere 
il programma con rapidità. 
Erano in discussione le capa
cità progettuali del comune e 
la funzionalità del suo appa
rato burocratico certamente 
inadeguato e dissestato. A 

quattro anni di distanza, no
nostante le difficoltà incon
trate, la impossibilità di rea
lizzare sul piano tecnico-tor-
male il prestito obbligatorio 
e la complessità del progetto 
di ristrutturazione degli uffi
ci. ì risultati appaiono lar
gamente positivi sia per l'en
tità degli interventi realizzati 
e quelli in corso sia per la 
loro rispondenza alle impo
stazioni del programma ». 

In sintesi, nel corso di 
questi anni, sono stati avviati 
investimenti per oltre due-
centotrentanove miliardi e 
sono stati spesi oltre cento-
novanta miliardi per l'eroga
zione del servizi (nonostante 
che la spesa corrente sia ge
stita in uno spirito di conte
nimento), escluse le spese 
per il personale, i centoqum-
dici miliardi per l'ATAF e i 
cento miliardi per l'ASNU. 

Questa ingente massa di 
denaro immessa nell'attività 
cittadina. ha sottolineato 
Gabbuggiani. ha avviato un 
mutamento sensibile della 
città e della sua vita interna. 
In molti settori sono stati 
raggiunti livelli soddisfacenti 
di soluzione dei problemi. E' 
il caso dell'acquedotto e delle 
fognature: l'edilizia -scolasti
ca; le strade; l'illuminazione 
pubblica; i giardini e lo 

sport; nel settore dell'econo
mia, basti pensare ai trenta
nove miliardi destinati al 
nuovo centro annonario di 
No voli. 

Positivo il giudizio del vi
cesindaco Giorgio Morales. 
socialista, sul bilancio di 
previsione e sui cinque anni 
di amministrazione che han
no visto consolidarsi l'allean
za tra PCI e PSI. anche se 
non sono mancati momenti 
difficili di confronto e di ve
rifica. 

« D'altra parte — ha sotto
lineato Morales — se il bi
lancio non può essere consi
derato un programma comu
ne dei due partiti di maggio
ranza rappresenta tuttavia u-
na esperienza comune che 
giudico positiva. Sulla base 
di questa esperienza dovrà es
sere indicata con chiarezza 
agli elettori la scelta di con
fermare per gli anni ottanta 
la maggioranza di sinistra in 
Palazzo Vecchio nella pro
spettiva di compiere ulteriori 
passi in avanti superando i 
limiti e le difficoltà di questi 
cinque anni. 

L'assessore Boscherini si è 
soffermato soprattutto sugli 
aspetti contabili e finanziari 
mettendo in evidenza i criteri 
che hanno ispirato la forma
zione del bilancio. 

La buona amministrazione, 

l'oculatezza nel seguire l'an
damento delle uscite e delle 
entrate, un lungo e paziente 
lavoro di ricostruzione dei 
conti consuntivi degli ultimi 
setteotto anni: tutto ciò ha 
permesso di riportare com
pletamente ordine nella dis
sestata contabilità del comu
ne e di raggiungere risultati 
sorprendenti. 

Il dato più originale: que
st'anno per la prima volta il 
bilancio di previsione si apre 
con un avanzo di sedici mi
liardi (sì tratta di finanzia
menti destinati a varie opere 
dalle passate amministrazioni 
e poi mai spesi nel corso 
degli anni; adesso con una 
paziente revisione dei conti 
sono stati recuperati). Sa
ranno destinati alla realizza
zione di alcune opere pubbli
che. Un altro dato significa
tivo- le giacenze di cassa del 
comune ammontano in que
sto momento a circa cin
quanta miliardi è anche que
sto un notevole successo 
amministrativo; nel 1975 
quando ci furono le consegne 
i fondi di cassa superavano 
di poco i cinquanta milioni. 

Nel bilancio di quest'anno 
l'incremento delle spese cor
renti, stabilito per legge, si 
attesta sul 18,65 per cento. Il 
comune di Firenze, ha spie
gato Boscherini, nel calcolo 
di queste percentuali parte 
avvantaggiato rispetto ad al
tre amministrazioni per il 
fatto che il calcolo si fa sulla 
somma del 1979 più le mag
giori entrate dello stesso an
no (oltre sette miliardi) che 
derivano dall'INVIM e da 
altre imposte e in parte da 
interessi bancari. 

Come è stato possibile 
questo riassestamento finan
ziario e soprattutto come il 
comune ha potuto trovare i 
danari per l'enorme massa di 
investimenti? (In tre anni e 
mezzo 224 miliardi). A questo 
interrogativo hanno dato una 
risposta precisa sia il sindaco 
che l'assessore. Prima di tut
to per la fiducia incontrata 
nel sistema bancario ed i-
noltre per l'evoluzione positiva 
delle leggi finanziarie che in 
questi anni è venuta avanti 
grazie alla battaglia dei co
muni e degli enti locali. Con 
questo bilancio il comune di 
Firenze lascia in eredità alla 
prossima amministrazione la 
possibilità di contrattare mu
tui per oltre centosettanta 
miliardi. 

Un vasto processo di sviluppo economico e sociale 

È migliorata la qualità 
della vita dei fiorentini 

Un giudizio dell'assessore Ariani - Si va chiudendo la forbice fra bisogni 
dei cittadini e servizi forniti dall'Amministrazione - Come utilizzare le energie 

I. i im . 

« Certo, ci sono ancora 
tante cose da lare, ma in 
questi cinque anni ho avu
to la scuola nuova per mio 
figlio maggiore, la scuola 
per il minore, nell'area del
l'ex Ideal Standard, sarà 
pronta con il nuovo anno 
scolastico, le strade sono più 
illuminate e l'acqua final
mente l'abbiamo tutto l'an
no. Accendo la TV e vedo 
che Firenze è sempre più 
apprezzata nel mondo. In
somma io sono abbastanza 
soddisfatto ». 

Questo discorso lo abbia
mo colto sull'autobus 22, e 
lo abbiamo riportato fedel
mente. Certo, udiamo ancne 
altri ragionamenti, di di-
vei\-n tenore, ma è un fatto 
che la qualità della vita dei 
fiorentini è migliorata in 
questi anni, e la gente se 
ne accorge. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti e so
no stati raggiunti in anni 
duri, difficili, che hanno ri
versato sulle città una mas
sa incredibile di problemi. 

Ebbene — ci dice l'asses
sore Luciano Ariani — ci 
siamo districati in mezzo ad 
essi, avviando un processo 
di sviluppo economico volto 
ad esaltare tre funzioni che 
nel «Progetto Firenze» ve
nivano indicate come il fu
turo della città: quella eco-
nomico-mercantile, quella 
scientifico-culturale, quella 
politico direzionale. 

Come abbiamo lavorato in 
questi anni? Si chiede Aria
ni. La risposta sta nel fatti. 
nelle cifre. Il complesso de
gli investimenti che il Co
mune ha messo in moto, an
che come moltiplicatore di 
energie e di investimenti 
privati, ha raggiunto i 225 
miliardi indirizzati alla so
luzione di problemi che as
sillavano da anni i fiorenti
ni: l'acquedotto e le fogna
ture. l'edilizia scolastica, la 
casa, la viabilità, i servizi 
sociali, le opere pubbliche in 
genere, gli interventi nel 
campo dell'economia e della 
cultura. Non vogliamo dare 
una visione trionfalistica. 
tante cose restano da fare e 
forse avremmo potuto anche 
fare più e meglio, ma è un 
fatto che la « forbice ». fra 
bisogni dei cittadini e ser
vizi forniti per soddisfarli, si 
sta chiudendo. 

In questi anni il comune 
di Firenze è stato anche un 
punto di riferimento e dì 
aggregazione di forze eco
nomiche e sociali, di soste
gno attivo delle lotte per la 
difesa e lo sviluppo del si

stema produttivo. Ne fanno 
fede le iniziative prese as
sieme ai sindacati, ai con
sigli dì fabbrica e di quar
tiere, alle associazioni eco
nomiche e imprenditoriali,. 
alla Regione, ai comuni del 
comprensorio. Ariani ricorda 
le vicende della Franchi, del
la Gover. della Manetti e 
Roberta, della Falornl. del
la Malesci, del Geografico 
Militare e tante altre, che 
hanno visto l'impegno del 
Comune per garantire l'oc
cupazione, e strappare Inve
stimenti per la ristruttura
zione e lo sviluppo produtti
vo. Un impegno che ha avu
to nella battaglia per la Ga
lileo uno dei più alti e signi
ficativi punti di riferimento. 

Certo, quando pensiamo 
al rapporto che abbiamo con 
l ceti imprenditoriale — ci 
dice Ariani — dobbiamo an
che essere chiari su alcune 
cose sulle quali il confronto 
è aperto. Prendiamo ad 
esempio la mobilità indu
striale non possiamo certa

mente consentire qualsiasi 
utilizzazione delle aree di 
resulta per garantire i'auto-
finanziamento di queste 
aziende. Le eccezioni prece
denti (il riferimento è. ov
viamente, alla Galileo) non 
possono divenire la regola 
poiché cosi si giungerebbe 
ad una lottizzazione selvag
gia ottenendo un sovracca
rico edilizio, certamente non 
popolare, in alcune zone. 

D'altra parte questo cri
terio contraddice la richie
sta. legittima, di mantenere 
una presenza produttiva che 
può essere garantita, ad 
esempio, vincolando a que
sto scopo le aree di resulta 
che potrebbero ospitare ar
tigiani e piccoli industriali 
che lavorano in condizioni 
precarie ed insalubri (pro
prio l'ultimo consiglio co
munale ha approvato la de
stinazione di 55 ettari d'aree 
per insediamenti produttivi). 
In sostanza — dice Ariani — 
— non vorremmo si ripetes
se un'altro caso Wuhrer. 

Una situazione economica 
non priva di difficoltà 

D'altra parte questa azio
ne di sviluppo e di riequlli-
brio avviene in un'area, quel
la fiorentina, che pur regi
strando risultati soddisfa
centi (l'export si è espanso 
ed il turismo si è mantenu
to a ritmi elevati), deve tut
tavia mettere in conto il ria
prirsi della « forbice » fra li
velli di produzione (seppur 
con una qualche battuta di 
arresto) e livelli di occupa
zione. naturalmente a svan
taggio dei secondi. Valga 
per tutti un dato assai si
gnificativo e cioè l'aumento 
della Cassa integrazione e 
dei licenziamenti, quest'ulti
mi in misura maggiore del
l'aumento delle assunzioni. 
Nel ramo manifatturiero, 
nei primi 9 mesi del '79 i 
licenziamenti superano di 
circa il 20 per cento quelli 
dello stesso periodo del "78. 
mentre le assunzioni aumen
tano solo del 4 per cento. 
Le ore di cassa integrazione 
si riducono invece dei 30 
per cento e nell'edilizia rad
doppiano il suo valore. 

Tuttavia è positivo, all'in
terno di quest'area fiorenti
na, lo sviluppo di alcuni 
comparti fondamentali per 
la crescita del tessuto pro
duttivo. Particolarmente ap
prezzabile è l'alta presenza 
delle attività pesanti e, al

l'interno di queste, il peso 
del comparto elettronico, 
della meccanica strumenta
le. della chimica. Una strut
tura, in sostanza, che rap
presentata per l'80 per cen
to da unità produttive al di 
sotto dei 50 addetti, si è di
mostrata in grado di adat
tarsi ai contraccolpi della 
crisi, anche se questo ha si
gnificato un trasferimento 
sulla collettività di costi so
ciali e di effetti negativi sul 
mercato del lavoro (si pen
si al sommerso). 

Le direzioni lungo le qua
li si sviluppa l'azione com
binata della amministrazio
ne comunale e quella degli 
altri soggetti pubblici e pri
vati. che operano nell'area 
fiorentina rimangono: l'ir
robustimento e la qualifica
zione dell'apparato produtti
vo esistente, il riequilibrio 
fra bisogni e offerta di ser
vizi. la ricerca e l'affermazio
ne di una pluralità di pro
tagonisti nella vita della cit
tà. valorizzando. In ogni sua 
componente, una realtà 
estremamente variegata. 

In questo va valutata po
sitivamente la presenza di 
una parte del terziario qua
lificato. supporto indispensa
bile per le attività economi
che e produttive. 

Ma lo sviluppo è fatto an

che di strutture. Ed a que
sto discorso Ariani collega 
subito il ruolo delle attività 
espositive e fieristiche. Ci 
sono ancora problemi aperti 
e non sempre tutto fila li
scio. Per il Pàlaffari, ad 
esemplo, si registra una sot
terranea opposizione di al
cuni settori rispetto ad una 
struttura che va incontro, 
se ben utilizzata, agli inte
ressi della minore impresa, 
svincolandola da ambienti 
che la soffocano. Proprio con 
strutture di questo tipo le 
aziende più piccole potreb
bero riconquistare una loro 
reale autonomia dall'associa
zione industriali. Ma anche 
qui ci troviamo sempre di 
fronte ad accordi fatti e ri
messi in discussione, quasi 
che 11 Pàlaffari dovesse ri
manere un contenitore da 
affittare al miglior offeren
te e non un centro attrez
zato capace di offrire ser
vizi. 

Senza inseguire sogni ec
cessivi di ampliamento del
le strutture esposìtlve pare 
giunto il momento di dota
re Firenze di spazi espositi
vi mercantili più ampi che 
utilmente possono trovare 
spazio nell'area piana tra 
Castello e Sesto, in collega
mento con la realtà prate
se. In questo senso pensia
mo alla Firenze futura, alla 
Firenze degli anni '80 come 
un centro di servizi qualifi
cati e moderni, sede di at
tività produttive industriali 
avanzate, come sede di atti
vità produttive tipiche e di 
terziario qualificato. Non 
crediamo che questi ruoli 
debbano escludersi a vicen
da o debbano ingolfare la 
città portandola — come si 
è detto — alla paralisi. 

L'integrazione territoriale 
fra Firenze ed i comuni del 
comprensorio dà una ogget
tiva capacità di soddisfa
cente distribuzione di que
ste funzioni. La presenza di 
vasti strati sociali interme
di. di capacità imprendito
riali. di tecnici, di intellet
tuali. di ricercatori, offre 
una gamma di potenziali 
soggetti umani della salda
tura tra 1 vari ruoli che in
dividuiamo. Il problema ri
mane quello che l'ammini
strazione comunale ha posto 
in questi cinque anni: Ut 
maggiore utilizzazione delle 
competenze, delle energie, di 
tutte le forze 

r. e. 

Viaggio nei centri medici superspecializzati della Toscana: 5) Geriatria di Careggi 

Gli anziani curati con il «cervellone» 
Tutti i dati sui degenti finiscono dentro un calcolatore - Scacciata l'immagine dei vecchi cronicarì per malati 
« scomodi » - Come funziona la cura riabilitativa - Antonini : « Occorre la collaborazione con le altre strutture » 

I l e viaggio » si conclude 
qui: a Careggi e riguarda un 
settore specìfico della medici
na, quella geriatrica. 

In questo modo pensiamo di 
aver dato un'Idea — anche 
se parziale e limitata — di 
come si sta lavorando in To
scana nei centri medici super -
specializzati, 

Il dibattito e la ricetta resta 
comunque aperta: altre espe
rienze sono in atto, nuove 
strutture si stanno aprendo. 

FIRENZE — L'età media dei 
ricoverati è vicina ai 70 anni. 
Vecchi, insomma. Il reparto 
però assomiglia ad una sofi
sticata divisione di chirurgia 
e scaccia subito dalla mente 
l'immagine terribile di quei 
cronicari dove si scaricano 
gli anziani, malati « scomo
di » per definizione. 

Siamo nel reparto di ge
riatria di Pontenuovo. al 
margine estremo del com
plesso ospedaliero di Careggi. 
Qui. da una decina d'anni, i 
vecchi vengono curati e stu
diati in un modo speciale, u 
nico in Italia. Ce lo spiega il 
professor Antonini, direttore 
dell'Istituto di geriatria e ge
rontologia dell'università di 
Firenze: «L'anziano colpito da 
infarto, embolia polmonare. 
scompenso cerebrale ha bi
sogno di due cose: la terapia 
intensiva e la riabilitazione. 
La geriatria per me è que
sta >. 

Salgo al primo piano del 
palazzo di Por.tenovo. nel re
parto di terapia intensiva. Un 
lungo corridoio, nove letti 
circondati da monitor, spie. 
segnalatori, sonde, tubi e tu
bicini. Silenzio, un'atmosfera 
asettica, medici ed infermieri 
indaffarati. Quattro letti sono 
occupati da vecchi che stan
no molto male, in « fase acu
ta > come si dice, con l'infar
to di qualche ora per inten
derci. Ne metto a fuoco uno. 
uno dei quattro, proprio uno 
ìnfartato. 11 suo stato viene 
registrato 5u monitor secon
do per «"condo: elettrocar
diogramma. pressione arte-

i 

n'osa, pressione polmonare. I 
dati finiscono dentro il cer
vello di un calcolatore che 
controlla tutti i parametri. 
fornisce un riassunto conti
nuo della situazione, fa i cal
coli necessari per !a prepara
zione della terapia. 

Dice un assistente di Anto
nini: * Con i vecchi l'u<o di 
questo sistema è fondamenta
le perchè il trattamento deve 
essere rapido, molto più ra
pido che in un giovane. Uno 
scompetiM) protratto a lungo 
l"an7Ìano lon te lo perdona. 
Bisogna intervenire subito e 
vedere qual è l'azione dei 
farmaci che ubiamo. Anzi, bi-
5osno prevenire certi scom 
pensi, prima ancora che si 
manifestino i cintomi clinici. 
Il deterioramento comincia 
prima dei sintomi clinici. 
Con questo sistema noi lo 
vediamo appena inizia. Così 
se aumenta un po' la pres 
s;one polmonare diamo i di
la t ic i ed evitiamo l'edema ». 
La cura intensiva in sen«o 

stretto è questa. Se 11 malato 
supera la fase acuta passa un 
paio di giorni in uno dei 
quattro letti dell' « area su-
bmtensiva ». ultima tappa 
prima del passaggio nella 
camera di degenza. 

In fondo a! corridoio, infi
ne. c'è una stanza sterile con 
il monoletto, un letto specia
le. riservato ai malati che 
devono stare lontani da qual
siasi contaminazione ambien
tale. Ci vedo una donna, ri
coverata iella notte per u-
n'embolia polmonare. La par
tita con la morte qui la gio
cano soprattutto vecchi colpi
ti da malattie cardiache, in
farti. più che altro, anche se. 
nel reparto di terapia inten
siva di Pontenuovo. si trova 
un po' di tutto: diabete, cer
vello. polmoni. 

La riabilitazione, secondo 
aspetto dello schema di An
tonini. comincia subito, fin 
dalle prime fasi delia partita 
con la morte. Si parte (tagli j 
esercizi di respirazione duran- ' 

te il perido « acuto »: appe
na possibile si fa alzare dal 
letto il vecchio malato, poi. 
nel reparto di degenza co
mincia la ginnastica attiva. 
Esercizi per il cardiopatico. 
il diabetico, il cerebrale. E-
sercizi insieme ai familiari. 
nella piccola palestra del re- ! 
parto. Quando va tutto bene 
il vecchio resta in ospedale 
una trentina di giorni. Poi la 
riabilitazione continua con il 
sistema ambulatoriale. 

I pazienti convalescenti 
rientrano in ospedale tre volte 
alla settimana, arrivano 1 a 
mattina, fanno i loro esercizi 
e se ne vanno il pomeriggio. 
Quest'ultima fase dura tre 
me^i. duranti i queli il vec
chio ed i suoi familiari ven
gono pure « educati ». Dice 
ancora l'assistente: « in gene
re un anziano che esce dal
l'ospedale si mette in poltro
na perchè nessun gli dice 
che cos'è la sua malattia. > 
quali sono i rischi. co*a può I 
fané o cosa non deve fare, se ' 

può andare a letto con la 
moglie, se può viaggiare in 
aereo e così via. Noi lo fac
ciamo perchè stare in pol
trona a volte è molto perico
loso ». 

Terapia intensiva, riabilita
zione. educazione. Il cerchio 
si chiude e la geriatria d'a
vanguardia. come la chiama 
Antonini, è fatta. Certo, a 
Pontenovo non mancano i 
problemi. Il primo è il de
centramento del reparto: 
« Siamo lontani — dicono i 
medici — e abbiamo difficoltà 
di collaborazione con altre 
strutture che ci interessano 
per i problemi di patologìa 
associata dei pazienti anziani. 
Per esempio ci sono vecchi 
che possono avere problemi 
renali acuti e siamo lontani 
dall'emodialisi >. 

Tutto sommato quindi, per
lomeno per quel che riguarda 
la terapia intensiva, sarebbe 
più logico che una struttura 
come quella di Antonini, fos
se integrata in un diparti

mento d'emergenza. Ma il 
problema più grosso è un ' 
altro e riguarda lo stesso fu
turo dei reparti geriatrici. In 
sostanza il dilemma è questo: 
il modello di Antonini deve 
essere generalizzato, oppure 
il paziente anziano può esse 
re curato nell'ospedale gene
rale, senza creare reparti 
apposta. Chi visita il reparto 
di Pontenovo è portato a 
rispondere che bisogna fare 
come Antonini, affascinato 
dalla rapidità degli interventi, 
dall'efficienza, dallo sdegno 
rifiuto dell'antico detto « tan
to era vecchio, doveva mori
re ». 

La questione, però è più 
complessa. Intanto di geria
tria come quella di Antonini 
in Italia ne esiste una sola. 
la sua. Per il resto quasi tut
ti i reparti geriatrici non so
no altro che vecchi cronicarì 
ribattezzati. - con una targa 
diversa sulla porta d'ingres
so. Poi c'è da fare un'altra 
considerazione. La popolazio
ne degli ospedali invecchia 
sempre di più. l'età media 
dei ricoverati aumenta, cre
sce in modo rapido, conti
nuo. La conclusione che mol
ti ne traggono è che l'anziano 
deve essere curato senza 
creare reparti speciali. Via la 
geriatria, dunque, niente più 
reparti per soli settantenni. 

Il piano sanitario della Re
gione probabilmente seguirà 
questa impostazione e per gli 
ospedali toscani non saranno 
previsti reparti geriatrici. An
tonini. ovviamente, non è 
d'accordo, protesta che il 
medico generico non è in 
grado di dare all'anziano 
quello che è necessario, che i 
vecchi vengono trascurati e 
non si contenta di continuare 
il suo discorso a livello di 
ricerca e di didattica, attra
verso l'università insomma. 

Valerio Pelini 

I precedenti articoli della no
stra inchiesta sono apparsi il 
16, il 33, il M mano t il * 
aprile. 

Domani 
dibattito 
sulla 
sinistra 
e la casa 

« La sinistra ed il proble
ma della casa » : è questo 
l 'argomento di una tavola 
rotonda in programma per 
domani, lunedi, nella sala 
verde del Palazzo dei Con
gressi. I l dibatt i to, che avrà 
inizio alle ore 21, è s ta to 
organizzato dalla Associa
zione Sinistra Uni ta che 
fa capo al gruppo indipen
denti di sinistra del Consi
glio regionale. 

La tavola rotonda sarà 
in t rodot ta da Ugo Caffaz 
(del direttivo di Sinistra 
Unita) e vedrà la parteci
pazione degli onorevoli Fa
bio Ciuffini (del direttivo 
del gruppo par lamentare 
comunista della Camera) . 
Nevol Querci (membro del
la direzione nazionale del 
PSI) . Mimmo Pinto (del 
gruppo radicale). Massimo 
Gorla (dell'esecutivo nazio
nale di Democrazia prole
tar ia) e del dottor Roberto 
Musacchio in rappresen
tanza del PdUP. 

Nelle intenzioni degli or
ganizzatori, l 'iniziativa h a 
lo scopo di porre le varie 
forze della s inistra intorno 
ad un tavolo per confron
tarsi aper tamente , senza 
pregiudizi e con spirito uni
tario sia sulle s trategie ge
nerali sia su questioni spe
cifiche. Dopo il dibat t i to 
organizzato sulla fase po
litica conseguente il con
gresso democristiano e la 
crisi di governo, è ora la 
volta di un confronto su 
un argomento quanto mai 
spinoso e di forte interesse. 

Nella precedente inizia
tiva promossa dall'Associa
zione Sinistra Unita il 26 
febbraio scorso sì erano 
trovati faccia a faccia Ma
gri. Boato. De Micheli». 
Quercini e Mol lnar l 

ALL'AUMENTO 
DEI 

PREZZI DA 

RICONDA 
VIA DEL CORSO 36 - FIRENZE 

ABITI UOMO 
GIACCHE UOMO 
IMPERMEABILI 
GIUBBOTTI PELLE 
GIUBBOTTI COTONE 
PANTALONI 

da L. 25.000 
» » 10.000 
» » 35.000 
» » 39.900 

» 15.000 
» 10.000 

» 

1000 OCCASIONI DI QUALITÀ' 

Soggiorni al mare 
WMTft 

- n . w i a * p 
»• . w « i t i j n 

OGGI 
DOMENICA 13 APRILE c.a. 

DALLE ORE 9 ALLE 13 

BAIWIO 
LA NUOVA j n r a f c v 

CONCESSIONARIA » " " ' " 
PRESENTA 

le FIAT 127 
con la nuova 

5 PORTE 
Flrerue . Via Baccio da Menttlupo, I7t • Tel . 7SMM/M3 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 • TELEFONO REDAZIONE: 212.808 . 293.150 - TELÉrONO AMMINISTRAZIONE: 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 


